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IL PIANO FINANZIARIO  
L’insieme dei costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani è determinato con l’approvazione da parte del Comune di un dettagliato Piano Finanziario.  Il piano finanziario, disposto ed adottato in conformità all’art.8 del D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, è uno strumento di natura programmatoria avente ad oggetto la definizione gli interventi economici ed ambientali relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani ed è redatto tenendo conto della forma di gestione 

del servizio predisposto dall’ente locale.  Esso comprende: a) il programma degli interventi necessari; a) il piano finanziario degli investimenti; b) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all’utilizzo di 
beni e strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi; c) le risorse finanziarie necessarie.  Inoltre deve essere accompagnato da una relazione che indichi i seguenti elementi: a) il modello gestionale organizzativo; b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa; c) la ricognizione degli impianti esistenti; d) l’indicazione degli scostamenti rispetto all’anno precedente e le relative motivazioni.   
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PREVISIONE DEI COSTI ANNO 2018  
Le procedure connesse alla trasformazione tariffaria comportano l’evidenziazione analitica dei costi di 

gestione rifiuti all’interno di bilanci comunali e la loro trasparente attribuzione a voci di costo indicate dal DPR 158/99 che ne impone la copertura totale attraverso la tariffa.  Il piano finanziario è articolato seguendo i criteri di aggregazione dei singoli costi, così come proposti dal D.P.R. 158/99, sintetizzati nella successiva tabella.  Determinazione costi sostenuti CG Costi di gestione  Voci di bilancio:  B6 costi per materie di consumo e merci  (al netto dei resi,abbuoni e sconti) B7 costi per servizi  B8 costi per godimento di beni di terzi B9 costo del personale B11 variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci B12 accontamento per rischi, nella misura ammessa dalle leggi e prassi fiscali B13 altri accantonamenti B14 oneri diversi di gestione 

   CGIND  Costi di gestione del ciclo dei servizi RSU indifferenziati   CGD  Costi di gestione del ciclo di raccolta differenziata 
CSL costi di lavaggio e spazzamento strade €             77.342,03  CRT costi raccolta e trasporto rsu €             64.014,50  CTS costi trattamento e smaltimento rsu €             40.866,10  AC altri costi (realizzazione ecocentri,campagna informativa, consulenze,sacchetti biodegradabili e quanto non  compreso nelle precedenti voci) €              8.331,40 CRD costi per la raccolta differenziata (costi di appalto e/o convenzioni con gestori) €             57.711,50  CTR costi di trattamento e riciclo (per umido e verde, costi di compostaggio e trattamenti) 

€            -17.630,80  CC Costi comuni CARC  Costi Amministrativi di Accertamento e Riscossione (costi amministrativi del personale, di accertamento, riscossione e contenzioso) €             41.141,54   CGG  Costi Generali di Gestione (del personale che segue l'organizzazione del servizio o appalto minimo 50% di B9) €             24.307,86   CCD  Costi Comuni Diversi (costo del personale a tempo determinato, quote dei costi di materiali e dei servizi come elettricità, gas, acqua, pulizie, materiali di consumo, cancelleria e fotocopie) €             38.147,30   CK  Costi d'uso del capitale Amm Ammortamenti €                  0,00   Acc Accantonamento €                  0,00   R Remunerazione del capitale R=r(KNn-1+In+Fn)  r tasso di remunerazione del capitale impiegato  KNn-1 capitale netto contabilizzato dall'esercizio precedente  In investimenti programmati nell'esercizio di riferimento  Fn fattore correttivo in aumento per gli investimenti programmati e in riduzione per l'eventuale scostamento negativo €             20.560,55   Voci libere per costi fissi: Voce libera 1 €                  0,00 Voce libera 2 €                  0,00  Voce libera 3 €                  0,00    Voci libere per costi variabili: Voce libera 4 €                  0,00 Voce libera 5 €                  0,00  Voce libera 6 €                  0,00    Ipn  Inflazione programmata per l'anno di riferimento          1,70 % Xn  Recupero di produttività per l'anno di riferimento CKn         0,20 % Costi totali 
ΣT = ΣTF + ΣTV €             354.791,98 TF - Totale costi fissi 

ΣTF = CSL+CARC+CGG+CCD+AC+CK €            209.830,68  TV - Totale costi variabili 
ΣTV = CRT+CTS+CRD+CTR €             144.961,30    
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 La ripartizione dei costi tra parte fissa e parte variabile risulta così definita:   Attribuzione costi fissi/variabili a utenze domestiche e non domestiche Quantità rifiuti prodotti: Kg rifiuti utenze domestiche          87,07 Kg rifiuti utenze non domestiche          12,93 Kg totali         100,00 % attribuzione costi a utenze domestiche e non domestiche Costi totali per utenze domestiche ΣTd = Ctuf + Ctuv  
€            308.917,38 

% costi fissi utenze domestiche  87,07% Ctuf - totale dei costi fissi attribuibili utenze domestiche Ctuf =  
ΣTF x  87,07% €           182.699,57 % costi variabili utenze domestiche  87,07% Ctuv - totale dei costi variabili attribuibili utenze domestiche Ctuv =  
ΣTV x  87,07% €           126.217,81 

Costi totali per utenze NON domestiche ΣTn = Ctnf + Ctnv  
€             45.874,60 

% costi fissi utenze non domestiche  12,93% Ctnf - totale dei costi fissi attribuibili NON utenze domestiche Ctnf =  
ΣTF x  12,93% €            27.131,11 % costi variabili utenze non domestiche  12,93% Ctnv - totale dei costi variabili attribuibili NON utenze domestiche Ctnv =  
ΣTV x  12,93% €            18.743,49 

   SUDDIVISIONE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE   
La Tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica, l’ente deve ripartire tra le due 

categorie l’insieme dei costi da coprire e il potenziale dei rifiuti prodotti secondo criteri razionali.  Per la ripartizione dei costi è stata considerata l’equivalenza Tariffa rifiuti = costi del servizio ed è stato 
quantificato il gettito derivante dalle utenze domestiche e calcolata l’incidenza percentuale sul totale. Per differenza è stata calcolata la percentuale di incidenza delle utenze non domestiche.   La situazione delle due categorie di utenza nei ruoli Tari per il 2018 è la seguente:   Costi totali attribuibili alle utenze domestiche Costi totali utenze domestiche 

ΣTd = Ctuf + Ctuv €                   308.917,38 Ctuf - totale dei costi fissi attribuibili alle utenze domestiche €             182.699,57 Ctuv - totale dei costi variabili attribuibili alle utenze domestiche €             126.217,81   Costi totali attribuibili alle utenze non domestiche Costi totali utenze non domestiche 
ΣTn = Ctnf + Ctnv €                    45.874,60 Ctnf - totale dei costi fissi attribuibili alle utenze non domestiche €              27.131,11 Ctnv - totale dei costi variabili attribuibili alle utenze non domestiche €              18.743,49     
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TARIFFE UTENZE DOMESTICHE    Le tariffe così elaborate sono riportate nella tabella sottostante:   Tariffa di riferimento per le utenze domestiche 
Tariffa utenza domestica mq KA appl Coeff di adattamento per superficie (per attribuzione parte fissa) 

Num uten  Esclusi immobili accessori 
KB appl Coeff proporzionale di produttività (per attribuzione parte variabile) Tariffa  fissa Tariffa  variabile 

1  .1 USO DOMESTICO-UN COMPONENTE    24.744,00       0,84      243,00       0,76       1,101097     45,920108 1  .2 USO DOMESTICO-DUE COMPONENTI    26.970,00       0,98      226,00       1,60       1,284613     96,673912 1  .3 USO DOMESTICO-TRE COMPONENTI    66.117,00       1,08      582,00       2,05       1,415696    123,863449 1  .4 USO DOMESTICO-QUATTRO COMPONENTI    11.097,00       1,16       86,00       2,60       1,520563    157,095107 1  .5 USO DOMESTICO-CINQUE COMPONENTI     3.746,00       1,24       26,00       3,22       1,625429    194,556248 1  .6 USO DOMESTICO-SEI O PIU` COMPONENTI     3.941,00       1,30       20,00       3,68       1,704079    222,349998    TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE   I risultati ottenuti sono riportati nella tabella sottostante.   Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche 
Tariffa utenza non domestica mq KC appl Coeff potenziale di produzione (per attribuzione parte fissa) 

KD appl Coeff di produzione kg/m anno (per attribuzione parte variabile) Tariffa  fissa Tariffa  variabile 
2  .1 MUSEI,BIBLIOTECHE,SCUOLE,ASSOCIAZIONI,LUOGHI DI CU     2.420,00      0,42       3,40       0,938501      0,761175 2  .3 STABILIMENTI BALNEARI        30,00      0,51       4,16       1,139608      0,931320 2  .5 ALBERGHI CON RISTORAZIONE       988,00      1,07       9,86       2,390943      2,207408 2  .6 ALBERGHI SENZA RISTORAZIONE     1.109,00      0,80       7,02       1,787621      1,571602 2  .8 UFFICI,AGENZIE,STUDI PROFESSIONALI     1.371,00      1,07       8,76       2,390943      1,961145 2  .9 BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO        50,00      0,57       4,64       1,273680      1,038780 2  .10 NEGOZI ABBIGLIAMENTO,CALZATURE,LIBRERIA,CARTOLERIA        85,00      0,99       8,12       2,212181      1,817865 2  .11 EDICOLA,FARMACIA,TABACCAIO,PLURILICENZE       105,00      1,30      10,63       2,904884      2,379791 2  .12 ATTIVITA` ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE(FALEGNAME,IDRA       125,00      0,88       7,20       1,966383      1,611900 2  .15 ATTIVITA` ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI       554,00      0,82       6,71       1,832312      1,502201 2  .16 RISTORANTI,TRATTORIE,OSTERIE,PIZZERIE     1.130,00      3,63      19,84       8,111332      4,441681 2  .17 BAR,CAFFE`,PASTICCERIA       672,00      2,73      14,91       6,100258      3,337977 2  .18 SUPERMERCATO,PANE E PASTA,MACELLERIA,SALUMI E FORM        30,00      2,07      16,99       4,625470      3,803637 2  .19 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE       232,00      2,08      17,00       4,647815      3,805876 2  .20 ORTOFRUTTA,PESCHERIE,FIORI E PIANTE        89,00      4,55      24,86      10,167097      5,565534 2  .22 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA VENDITA       292,00      0,56       4,55       1,251335      1,018631  
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALEN. 2 Registro Deliberazioni del 30/01/2018
OGGETTO:APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2018 L'anno duemiladiciotto addì trenta del mese di Gennaio alle ore 20:45, nella sede comunale si è riunito il Consiglio Comunale.Risultano:Nome Funzione P/ABODINI DAVIDE SINDACO PCASARICO SARA VICE SINDACO PCURI MARCO CONSIGLIERE PBEDENDO VIOLETTA CONSIGLIERE PDI PAOLA ENZA CONSIGLIERE APEDUZZI DANIELE CONSIGLIERE PROSSINI DAVIDE CONSIGLIERE PVENEGONI MARINA CONSIGLIERE PGUARISCO FRANCESCO CONSIGLIERE PGUAZZETTI GIANNI CONSIGLIERE PPEDRAGLIO MARCO CONSIGLIERE PPartecipa Il Vice Segretario Comunale Dott.ssa Livia Cioffi.Il Signor Rag. Davide Bodini, Il Sindaco, assunta la Presidenza e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento segnato all’ordine del giorno.



OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2018IL CONSIGLIO COMUNALERelaziona il Sindaco in maniera puntuale, leggendo tutti gli aumenti in percentuale che si sono verificati sia sulle utenze domestiche che non domestiche.Dopo un’ampia ed articolata discussione, si procede alla votazione.Richiamati:
 l’art. 1, comma 639 della L. n. 147/2013 e s.m.i. che istituisce l’imposta unica comunale a far data dal 1 gennaio 2014, disciplinando la tassa sui rifiuti TARI quale componente della imposta unica comunale I.U.C., destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, con contestuale soppressione della TARES; 
 la deliberazione del Consiglio Comunale n.10 del 30.04.2014 con la quale è stato approvato il Regolamento comunale che disciplina le diverse componenti della I.U.C. tra le quali la componente TARI; 
 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 14.12.2017 con la quale è stato approvato il Piano finanziario TARI anno 2018; Considerato che:
 il tributo TARI è istituito per la copertura integrale degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, comprensivi di tutti i costi relativi ad investimenti per opere e relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche ed i costi per il servizio di spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche; 
 i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati vengono individuati facendo riferimento ai criteri definiti dal D.P.R. 27/04/1999, n.158 e definiti ogni anno sulla base del Piano finanziario degli interventi che ne determina i costi operativi di gestione (CG) e i costi comuni (CC) nonché i costi d’uso del capitale (CK); 
 la predetta metodologia di quantificazione dei costi e di determinazione delle tariffa si articola ulteriormente nelle fasi fondamentali di classificazione ed individuazione del complesso unitario dei costi diretti ed indiretti inerenti alla gestione del servizio, nonché di suddivisione dei costi tra fissi e variabili; Visti i commi da 639 a 714 dell’art. 1 della L. n. 147/2013, come modificati dal D. L. 16/2014 convertito con L. n. 68/2014, che nell’ambito della disciplina IUC contengono diversi passaggi caratterizzanti la fattispecie della TARI; Letti in particolare i commi da 650 a 654;Visto l’art.1, comma 169, della L. 27 dicembre 2006, n. 296;Visto l’art. 1, comma 683 del della L. n. 147/2013 e s.m.i. prevede che il Consiglio Comunale approvi, entro il termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale; Visto il comma 2 dell'articolo 33 del citato regolamento comunale per l'applicazione della IUC, relativamente alla componente TARI, secondo il quale il comune stabilisce il numero e 



la scadenza delle rate di versamento, consentendo almeno due rate a scadenza semestrale e prevedendo la possibilità di pagare in un'unica rata entro il 16 giugno dell'anno di riferimento; Visto:
 lo Statuto Comunale ed i vigenti regolamenti comunali;
 il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000;Visto il parere favorevole dell’Organo di Revisione Contabile;Visti i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del Testo Unico 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione;Con voti favorevoli 7 (tutta la maggioranza), astenuti 3 (Consigliere Guazzetti Gianni, Consigliere Guarisco Francesco, Consigliere Pedraglio Marco) essendo  10   i presenti e votanti, espressi nelle forme e modi di legge;

DELIBERA

Art. 1) Di approvare le Tariffe allegate al Piano finanziario e tariffario TARI anno 2018;Art. 2) Di allegare il Piano Finanziario TARI 2018 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale N. 41 del 14.12.2017 e di integrarlo con le tariffe approvate con la presente deliberazione;Art. 3) Di stabilire per l'anno 2018 le seguenti scadenze: 16 marzo 2018 per l’acconto e 17 settembre 2018 per il saldo, senza possibilità di versamento unico;Art. 4) Di dichiarare la presente, con separata votazione ed all’unanimità, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000. Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto.Il Vice Segretario Comunale Il SindacoDott.ssa Livia Cioffi Rag. Davide Bodinifirmato digitalmente ai sensi del codice dell'amministrazionedigitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i firmato digitalmente ai sensi del codice dell'amministrazionedigitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i


